
PAG. 81 ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIÓNE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Redaz.: 212.808 • 293.150 
Tei. Amministra*.: 294.13S. UFFICIO DISTRIBUZ.: Anemia « Alba i, Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à sabato 19 agosto 1978 

Per impedire lo shopping « comperato » in Agenzia 

Ci si organizza per intervenire 
contro il « mercato dei turisti » 
L'Ente Provinciale per il Turismo ha già fissato la data per una riunione — Alcuni 
cambi di vendita si accordano direttamente all'estero per avere i clienti sicuri 

La nuova linea giungerà senza dubbio a Firenze 

» , Castello «capolinea 
della direttissima? 
Dichiarazione del sindaco Gabbuggiani - « Manteniamo ferme le nostre 
indicazioni per l'attraversamento in sotterranea fino a S. M. Novella » 

«Abbiamo l'assicurazione 
che la nuova direttissima sa
rà realizzata serica ' alcun 
dubbio .fino' a 'Frrenze e Ca 
stello sarà probabilmente ia 
stazione di arrivo ». Lo ha af
fermato il sindaco Elio Gab
buggiani in una dichiarazione 
all'ANSA con la quale inter
viene nuovamente sulla tor
mentata vicenda del collega
mento ferroviario rapido Ira 
Roma e Firenze. 

« Noi pensiamo — ha pro
seguito Gabbuggiani — di in
dicare la stazione di arrivo. 
che non potrà essere certa
mente la stazione di Firenze -
Campo di Marte, in quella di 
Castello, s i tuata alla periferia 
della città. Rimane peraltro 
ferma la nostra indicazione 
e. se cosi posso dire, la no 
stra rivendicazione più gene
rale che è quella di accertare 
tut te le problematiche e le 
esigenze di carat tere tecni
co. oltre alle possibilità di 
carattere finanziario, al fine 
di poter realizzare l'attraver
samento di Firenze in sotter
ranea fino alla stazione cen

trale di Santa Maria Novella 
e. quindi, il suo prosegui
mento ». 

Fin qui la dichiarazione del 
sindaco Gabbuggiani. .La di
rettissima ferroviaria Roma -
Firenze quindi sarà comple
tata, anche se saranno neces
sari tempi più lunghi. Una 
realizzazione che rientra nel 
quadro delle scelte — talvol
ta anche molto contrastate — 
che vengono in modo priori
tario individuate per la To
scana e che sono sintetizzabi
li, oltre che nella direttissima 
Roma - Firenze, nella Firenze 
- Livorno con il collegamento 
per l'aereoporto Galileo Gali
lei di Pisa — che è una con
dizione indispensabile perché 
questo possa divenire davve
ro lo scalo di Firenze e della 
« regione » — e nella Pontre-
molesc e nella Faentina da 
ricostruire 

Per quanto riguarda la di
rettissima ferroviaria Roma 
— Firenze, vale la pena ri
cordare come il nuovo trac
ciato, che accorcerà la di
stanza fra la capitale e la 

nostra città di circa 5055 chi
lometri, consentirà ai convo
gli di viaggiare ad una velo
cità notevolmente superiore 
ai 200-220 chilometri orari. 
Per una serie di circostanze, 
comunque, la direttissima 
non potrà essere tut ta pronta 
per il 1980 e richiederà uno 
spazio di tempo maggiore 
che. presumibilmente, porterà 
al suo completamento entro 
il 198283. 

Concepita dieci anni fa e 
con l'iniziale impiego di 200 
miliardi previsto dalla legge 
del 1968, la nuova direttissi
ma ha dovuto affrontare norv> 
poche difficoltà, ove si pensi 
alla contemporanea necessità 
di realizzare nuove strutture 
e nuovissimo materiale rota
bile; difficoltà che anche sul 
piano burocratico e politico 
si sono manifestate a più 
riprese comportando " anche 
notevoli rallentamenti nei la-
\-ori. Ormai però sembra non 
sussistano altri motivi di 
preoccupazione: la direttissi
ma si fa-rà e sarà fino a Fi-

I renze. 

La situazione di uno dei 
settori commerciali più 
« chiacchierati » — quella che 
si rivolge ai turisti stranie
ri — sarà discussa in un in
contro fissato per lunedi 28 
agosto alle 17 presso la sede 
dell 'Ente provinciale per il 
turismo. L'iniziativa è stata 
presa dallo stesso Ente per il 
turismo sull'onda del dibat 
tito apertosi su alcuni preoc
cupanti aspetti rilevanti nei 
settori commerciali collegati 
allo ('Shopping» dei turisti 
stranieri ; un dibattito che. se 
è s ta to abbastanza puntua 
le nel denunciare, la gravita 
di certe situazioni, non ha 

a parere dell'Ente per il 
Turismo — fornito al tret tan 
to validi suggerimenti per po
ter intervenire in modo ef
ficace. 

Cosa è accaduto, m.sostan 
za? E' avvenuto che nella 
scia della polemica apertasi 
sulla regolamentazione della 
sosta dei bus turistici in al
cune piazze monumentali del 
centro storico — oggi linai 
mente godibili da tutti, com
presi naturalmente i turisti — 
vennero alla luce alcune si
tuazioni abnormi che prospe
rerebbero all'ombra dei grup
pi turistici organizzati che 
giungono nella nostra città 

Dalla polemica e dal di
batt i to — che ha avuto una 
larga eco sulla stampa — è 
risultato che una decina di 
centri di vendita, sui quali 
tu t te le accuse convergono. 
« comprerebbero » alla fonte. 
cioè dalle agenzie di New-
York. di Londra, di Zurigo e 
via viaggiando, i gruppi tu
ristici addiri t tura in forma
zione. Un vero e proprio mer
cato nel quale lu forma di 
pagamento più usata sareb
be quella della pubblicità un 
tan to a gruppo, cifra questa 
che, percentualmente, corri
sponderebbe a circa il 6-7 
per cento dell'incasso previsto 
per i negozi al momento in 
cui il turista, giunto a desti
nazione, comincerà a com
prare. 

Questi gruppi, infatti, una 
volta arrivati nella nostra cit
tà finirebbero sempre in una 
decina di centri di vendita 
(per lo più concentrati in Piaz
za Santa Croce) ed a questo 
ci penserebbero si dice, le 
agenzie, i capigruppo, le gui
de ed altri operatori del set
tore. Il giro di affari sarebbe 
floridissimo e secondo calco
li approssimativi si aggire
rebbe su una trentina di mi
liardi. 

Al di là della cifra — che 
non è cosa di poco conto — 
esiste un problema più gene
rale ed è quello della « mo
ralizzazione » di un settore 
delicato come quello del turi
smo. nell'interesse di chi nel 
nostro paese giunge per tra
scorrere alcuni giorni sereni 
e per poter visitare insigni 
monumenti ed opere d'arte 

Sono questi, in sostanza, i 
motivi che hanno indotto la 
presidenza dell'Ente provin
ciale per il Turismo — che 
già è intervenuto in occasio
ne delle polemiche aperte sul
la sosta dei bus turistici e 
sull 'ampliamento della « zona 
blu » — a ricercare i modi 
possibili per individuare l'esi
stenza e la consistenza dei 
fenomeni denunciati e per po
terli eliminare laddove esi
s tano 

Xella foto sotto il titolo: piaz
za del Duomo invasa dai tu
risti il giorno di Ferragosto 

Piccole avventure 
di oggetti smarriti 

Una penna biro. Forse pre
ziosa. forse particolare, ma 
chi sarà stato a raccoglierla 
€ portarla all'ufficio oggetti 
smarriti, pensando che un 
giorno il proprietario la po
tesse ritrovare? Tornano in 
mente quei titoli di giornale 
dove si elogia l'onestà di chi 
ritrova un borsellino anain 
ma e zeppo di denaro e lo 
consegna a un vigile. 

Ma occorrerebbe fare una 
piccola indagine per scopri
re anche chi come e quando 
ha consegnato la penna, con 
un puntiglio ed una meticolo 
sitò che ci siamo dimenticati 
nella fretta quotidiana di 
prendere il tram o di passa
re con il semaforo verde. 
Penne a sfera e matite se 
ne perdono tante, qualche voi 
la sono anche piccoli oggetti 
cari, che la frenesia poi ci 
fa scordare. La vera sluna 
della penna biro all'ufficio og
getti smarriti forse è meno 
< romantica ». forse era più 
semplicemente insieme ad al
tri più voluminosi oggetti ri
trovati. 

Ma spesso in quegli uffici 
sì rintracciano oggetti e sto
rie strane. I vigili comunali 
hanno stilato, come fanno pe
riodicamente, l'elenco degli 
oggetti smarriti nel mese di 
luglio che giacciono nei loro 
uffici in lungarno Scrri<ton 
19. S'on ci s >no dentiere: lo 
scorso mese gli smemorati 
si sono riguardati un po' più 
del solito, yta non poi tanti. 
Vn turista frettoloso si è di
menticato addirittura lo zai
no, con tutto l'occorrente per 
restirsi. per viaggiare e per 
campeggiare. 

Valige e borse con indù 
menti lasciate nei bar o alla 
stazione fanno compagnia al 
io zaino sugli scaffali. Ci so 
99 maglie, c'è un giubbotto, 

ci sono gli immancabili om
brelli. Oggetti strani? Ce ne 
sono: una tavola di legno ri
vestita. un rotolo di filo, e 
poi dei piccoli oggetti musi
cali. E delle radiografie. E 
ancora orologi e mazzi di 
chiavi di tutti i tipi con cion 
dolo a meno. I « grandi sme
morati > dimenticano soldi e 
gioielli. Perdono il solito por-
tafogli') € imbottito >. O la 
sciano sulla panchina la mai -
china fotografica. 

Qualcuno di loro è stato 
fortunato: nel solito ufficio 
ci sono anche travellers che
que. occhiali, denaro, asse
gni. gioielli più o meno veri. 
E portafogli. Di < pieno > ce 
n'è uno solo: gli altri sono 
stati € imbucati > nelle cas
sette postali da scippatori dal
la mano lesta, che per stra 
da o su autobus affollati li 
avevano sfilati da tasche di 
pantaloni e borse. Almeno. 
all'ufficio oggetti smarriti, i 
legittimi proprietari potranno 
ritrovare ditcumenti e porta-
fogho. anche <e vuoto. 

Motorini e biciclette ri'.ro 
vati per le strade di Firenze 
e t senza padrone » s'tru, in 
vece ospitati dai vigili urbani 
di via Circondarla 19. Ce n'è 
una collezione: motocicli di 
tutte le dimensioni, bici da 
uomo donna e bambino, pie 
ghevolt e no. L'elenco si fer
ma qui: per essere un mese 
di gran traffico turistico è 
andata bene-

Molti oggetti, si sa. reste 
ranno a lungo a riposare ed 
impolverarsi negli scaffali, e 
Uniranno poi all'asta per tro 
vare un nuovo padrone. Ma 
molti altri torneranno anche 
al legittimo proprietario, per 
la gentilezza di qualche sco
nosciuto disposto a dare una 
mano agli smemorati, ingua
ribili o occasionali. 

Si avvia alla chiusura 
la mostra su «Weimar» 
ài avvia alla chiu-ura la 

mostra del Parterre sul «Tea 
tro di Weimar». Inaugurata 
1"8 luglio scorso, la mostra. 
che ha ottenuto un srande 
successo di pubblico, chiuderà 
domenica 20 agosto. Tiene a-
perti i propri battenti invece. 
la mostra collaterale sulla fi
gura e l'opera di Eni in Pi 
scator. il grande regista tea
trale tedesco, morto nel 1966. 
Questa mastra inaugurata an
ch'essa l'8 luglio, presenta 
bozzetti originali per le sce
ne. i plastici delle scene stes
se. materiale documentario 
originale ordinato e fornito 
dalla « Akademie der Kunste > i 
di Berlino 

Fanno parte della mostra j 
anche una serie di scritti, let
tere e disegni autografi di ' 

Per ora è solo un progetto, l'ASNU pensa di attuarlo nei prossimi mesi 

Netturbini a tempo pieno 
per pulire i punti «caldi » 

Attualmente nelle zone più affollate del centro la raccolta dei rifiuti avviene con interventi scaglionati du
rante la giornata - Si pensa invece di creare delle squadre fisse - Pretestuosa polemica estiva de « La Nazione » 

Un giudizio dell'assessore Davis Ottati 

Se manca la collaborazione 
i mezzi sono insufficienti 

* Firenze è una (Ielle .zitta J giudizi del quotidiano non $o 

Sulla questione della pulizia della città. 
l'assessore Davis Ottati ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Ho osservato qual
che giorno fa la nostra città con occhio 
critico e, devo dire la verità, mi è sembrata 
pulita. Certo eravamo alla vigilia di Ferra
gosto e può anche darsi che io abbia valu
tato con ottimismo la situazione della pulizia 
cittadina cosi come può darsi che dal luglio 
ad oggi vi siano stati fenomeni di degrado. 
sempre possibili in una grande città. 

Al di là di valutazioni, che restano co 
munque molte volte nell'ambito della sosi 
gettività. ritengo che tutti i nostri sforzi deb 
bacio essere tesi a migliorare lo stato di 
pulizia della nostra città e non credo sia 
un ritornello stancamente ripetitivo, il fare 
nuovamente appello alla collaborazione dei 
fiorentini per raggiungere tale scopo. 
. Questo certamente non esime l'ammini-

slra/ione comunale e l'assessorato dal (aie 
tutto f. possibile perche !a città .-i presenti 
con un volto sempre più ordinato e pulito. 
Questo d'altra parte e anche l'obiettivo che 
l'ASNU desidera raggiungere insieme alla 
amministrazione comunale ed ai consigli di 
quartiere. E' una condizione, quella della col
laborazione. necessaria e di lunga lena, in 
cui n o i solo la pazienza e la buona volontà 
saranno impegnate, ma anche nuove tecni
che e nuove metodologie organizzative, da 
sperimentare per la pulizia della città. 

Alla ripresa di settembre vedremo di affi
nare gli strumenti nell'intento di raggimi 
gere risultati se non ottimali tuttavia mi
gliori rispetto a quelli odierni Rmsra ' io 
perciò la stampa che mantiene desto i! prò 
b'.ema nella convinzione che una Firenze 
oiù pulita sarà possibile con lo si orzo di 
tutti ». 

più sporche d'Italia ». -,: leg
geva ieri m un vistoso arti
colo di cronaca de /.<i Sazio 
ne. Discretamente si rassicu
ravano i lettori che la n)>a 
e proprio vera. |>eivhè alla 
Suzione M uauuia in.ilio e 
tumidi si po.s-.ono fare para 
goni con estrema facilità. 

IVr dimostrare IMO la no 
stia città è tr.i le nienti pu 
lite' si citavano alenili p.issi 
delle lettere inviate al gio>-
naie. Ksprimono lamentele 
|HT alcune situazioni parti, o 
lamicate aravi (marcimi pub-
hhci al Galluzzo. vetri rotti 
sulle pescaie dell'Arno!: licn 
vengano. quando sono fonda
te. queste lagnanze, \ssa: 
sporchi sarebbero poi una 
buona parte dei fiorentlli!. 
molti Ospiti italiani e stra 
meri e soprattutto ì turisti 
giovani che sostano sul sa
grato del Duomo, in piazza 
della Signoria o al Fonte 
Vecchio. K sii tutti costoro i 

Nessuno dei presenti si è accorto di niente 

Bambino di 2 anni annega 
nella piscina di una villa 

Stava facendo merenda insieme alla s orella, al fratello e ad una decina di 
amici di famiglia - Il piccolo è stato no tato quando era già riverso nell'acqua 

P.scator. di particolare im
portanza ed interesse. Altre 
manifcsta/.ioni culturali si ter
ranno comjiique al Parterre 
nell'ambito de'ie iniziative 
sulla Repubblica di Weimar. 

Per il 16 settembre è pre j 
\ is to lo spettacolo musicale 
e Adriana Martino canta Kurt 
Tuc-holsky ». composto da 
canzoni del cabaret letterario 
berlinese degli anni '20. con 
pezzi di Eisler. Hollander, 
Nelson. Krtschil. Heymann. 
Wilhelm. Anche queste inizia
tive si terrario al Parterre 
con ingresso da via Madon
na della Tosse. L'orario della 
mostra è dalle 16 alle 24. 

Nella foto sopra il titolo: Un 
manifesto del teatro dei lavo
ratori 

Tragedia in una villa fio
rentina: un bambino di poco 
più di due anni è affogato 
nella piscina del parco, men
tre intorno a lui il fratello 
di sei anni e la sorellina di 
11 stavano giocando assieme 
ad una decina di persone, tra 
amici di famiglia e addetti 
alla villa. La piccola vittima 
si chiama Giovanni Mugnaio-
ni ed abitava in via Ballo-
clole !• Vi. in una bella villa 
in mezzo al verde del resi
dence « I-e Torracce *. 

La tragedia è avvenuta al
l'improvviso. senza che nes
suno si accorgesse di niente. 
Erano circa le 17. Jhonny — 
cosi il piccolo veniva chia
mato dai familiari — assie
me ai fratelli, stava facendo 
merenda. Nel parco della 
villa c'erano anche numerosi 
amici di famiglia ospiti del 
p:«dre. Andrea, d ie attual
mente si trova in Svizzera 
assieme alla moglie. 

I bambini stavano giocando 
sull'erba. La bambinaia, se
condo una prima sommaria 
ricostruzione della tragica se
rata. stava preparando la 
merenda. C'era motta alle
gria. All'improvviso si è 
udito un grido. I n o degli 
ospiti. Valerio Giannelli abi
tante a Tavarnelle Val di Pe
sa in via Torricelli 42. ha vi
sto nella piscina, distante po
che decine di metri dal luogo 
dove si trovavano gli altri. 
il piccolo corpo di Johnny. ri
volto sull'acqua. 

K" stato un attimo. L'uomo 
si è «cttato in piscina ed ha 
sollevato :! volto del piccolo 
Giovanili. Respirava ancora. 
Comunque le su*., condizioni 
sono apparse subito estrema
mente aravi. Qualcuno dei 
presenti Iw cercati) di prati
cargli la respirazione artifi
ciale. Frattanto vaniva chia
mata l'ambulanza della Mise
ricordia di Rifrecli. 

Una veloce corsa verso !a 
Mila immersa nel verde di 
Careggi. Quando il piccolo 
Jhonny è arrivato al pronto 
soccorso dell'o~peda!e resp.-
rava ancora, anche >e debol
mente. I sanitari hanno cer
cato di fare di tutto per >;rap 
parlo alla mone. Ma dopo pò 
eh: minuti il capo biondo d. 
Jhonny >i è reclinato MI di un 
lato: era mono. 

I fratellini hanno capito >u 
b;:o ciò che era successo Sul
la villa è calata la dispera
zione. I parenti più stretti, una 
cugina della mamma del pic
colo. hanno cercato dispera
tamente per tutta la notte di 
r.ntracciare. tramite l'amba
sciata italiana a Ginevra, i 
genitori del piccolo Giovanni. 

Quello che stupisce in questa 
tragedia è come sia stato pos
sibile che nessuna delle per
sone presenti sul prato al mo
mento della disgrazia abb'a 
visto cadere il piccolo nella 
piscina, e che nessuno abbia 
udito il tonfo nell'acqua né 
udito le grida d'aiuto del pic
colo. Anche il maresciallo del 
commissariato di Rifredi. in
tervenuto sul posto per i ri
lievi di legge, è stato in grado 
finora di spiegarcelo. 

Secondo le indagini dei vigili urbani 

Forse un amico del proprietario 
alla guida cieli*Alletta pirata 

Alla guida dell'Alfetta pira
ta che l'altro giorno ha in 
vestito sulla via Bolognese un 
« vespista » riducendolo in 
gravi condizioni vi sarebbe 
stato un amico del proprie
tario. Questi sono i primi ri
sultati a cui sarebbero giun
ti i vigili urbani. 

La stessa sera dell'inciden
te al commissariato di Oltrar
no si presentò una persona 
bassa, tarchiata, per denun
ciare il furto di una Alfetta 
targata Torino, ma questa 
persona si ricordava soltanto 
la prima lettera della targa 

; della propria auto. Fu per-
I tanto invitata a tornare l'in 
i domani mattina. L'auto, dal-
| la quaìe al momento dell'in-
l cidente un automobilista riti 
' sci a rilevare il numero di 
| targa, è s tato ritrovata l'al-
i tro ieri abbandonata in viale 
| Petrarca. 
; Dal rilevamento fatto dai 
! vigili urbani risulta caso re 
! s tata venduta recentemente. 

Le volture aono intestate a 
! Mano Marini. 22 anni, ahi 
j tante a Scandicci in via Car-
[ duce: 45 

Non s, sa pero se a. ino 

mento dell'urto nel quale e 
rimasto ferito Dario Mann: 
di 53 anni abitante a Bivi 
ghano in via della Fitta: 
eia 44. vi fos.se il giovane di 
Scandicci. Sembra che Ma
n o Marini non corrisponda 
alla descrizione fatta del con
ducente al momento dell'urto 
dell'automobilLata che r.levo 
il numero di targa dell'Ai 
letta. 

I vigili uibani comunque 
hanno modo di r.tenere che 
si tra'.'.-, di un .suo am.co. 

In piazza S. Spirito, nell'ambiente dei drogati 

Giovane vendeva pistola in cambio 
di eroina: arrestato dalla polizia 

E' una Bernardelli calibro 22 con il numero di matricola abraso - Secon
do gli inquirenti, molti furti compiuti da giovani dediti agli stupefacenti 

e Cercasi erom-.i in cambio ! s.jlle auto vengono fatti (ia 
di una pistola ». Questi» si.i { giovani drogati. Questo tipo 
golare annuncio era stato fat 
t<> girare negli ambienti di 
pia/za Santo Spinto frequen 
tati dai drogati, ma è giunto 
anche alle orecchie della no 
li/id. Gli agenti (iella terza e 
quarta se/ioae iianno allora 
intensificato 1 controlli nella 
zona venendo a -aperc che il 
singolare annuncio era stato 
fatto circolar* da un certo 
e Lucilio >. 

Dalle indagini e venuto 
fuori che -1 trattava di Lu 

di re-ati — affermano ri 
Questura — e il più semplice 
da mettere in atto per pro-
curarsi i soldi ix-r acquistare 
droga, ed m particolare eroi 
ria 

Gì. -tippi !"\e> e ^OIHI no 
tevolmcnte diminuiti dopo 
l ' ama to avvenuto all'inizio 
dell'estate di n i folto gruppo 
di giovani dediti a questo ti 
pò di reato. Giovani che sono i 
tuttora rinchiusi alle Murate. 
Accanto al fenomero droga 
— affermali.» gli invo>tigatori 

tante a Firenze in via Bas^a j - - -' affianca poi tutta ti 
16. Nel corso di una perqui n *ìltr-* ^ r i c d l r t a l 1 "d e s - i [ 
sizione gli agenti gli hanno J <o!legati. in un ci nolo cinti | 

ciano Fruscio. 10 anni, ahi- | 

trovato. nas<nsta nella tasca 
interna della giacca de! non 
no. una Fkrnardelh calibro 
22 (o-i il numero di matrieo 
la abraso ts1 i relativi proiet 
tili. In un olirò nascondiglio 
gli agenti hap.ru» trovato una 
spada- Luciano Fru-cio è -ta 
to quindi tratto n arresto 
per detenzione di armi. 

Q ut sto episodio, secondo 
gli inquirenti, -i u.qjadra m 
una s|Uiazioi,t i!,e si va 
si-mpre più aggravando nella 
nostra u l t a Molti furti in 
appartamenti (in questo p -
riodo sono e in. a .> fi al gior 
no) ed in particolare quelli 

Avviso 

L 

Tutti i compagni dispo
nibili. dello zone Fi-Nord 
• Fi-Sud. tono invitati a 
presentar*) p r e t t o lo 
stand ristorante delle due 
ione alle Cascine tutti i 
giorni dalle i l in poi, per 
lavori ultimativi del ri
storante. 

sO 
Il drogato, in particolare 

l'ero:nomine, ha bisogno co 
stante di soldi, l'n buco di 
eroina costa sulle I.» mila lire 
e c'è chi arriva a far^ t:,e an 
e fie di«s:i al giorno K C . I 
quindi che il drogato va a 
rubare. Poi d'Ve trovare il 
n.-ettatorv. ciie molto «ix^si 
.ili d.» »o!<j il 10 Lì per cento 
del valore reale della merce 
rubata. Finalmente il drogato 

I ha i soldi e si buca Finito ' 

I' l'effetto della sostanza stupe 
facente il giro ricomincia. 

Luciano Fruscio dove aveva 
I preso la pistola.' Aeìi agenti 

e i e lo hanno arrestato a 
vrebbe dichiarato che l'aveva 
comprata da un tizio, che 
ov via mente non < onoscev a 
Perchè il numero di matru-o 
la era stato limato0 For-e 
l'arma è servita o compiere 
qualcuna di quelle < rapinet 
te > che sono avvenute di re 
cente in città e nei dintorni 
L'na ipotesi sulla quale gli 
inquirenti stanno indagando. 
Non si esclude infatti che 
anche questi colpi siano stati 

1 compiuti da giovani drogati 

Luciano Fruscio, fotografato 

in Questura subito dopo l'ar

resto 

no certo leggeri. 
Ma i IH'/ZI forti che do

vrebbero sostenere rimpianto 
del servi/io di cronaca sono 
le foto. Ingenuità o furbizia 
estiva ie nelle altr,1 stagio 
m ' i della Saztonc'.' K' più 
probabile la .seconda i|M>tesi 
Il quotidiano di v ia Paolien 
non è nuovo a polemiche .ir 
tificiose e .i luntMe. quanto 

j |>Ov'o «.ostruttive, campagne di 
I stampa. Chi nan ricorda quei 
' la ancora recente sui sac 
! c'ietti dell'Asmi ' 
1 Hitornaiulo alle loto, co-a 

si vede? Se vi capita la -vra 
I verso le otto di passare nella 
j zona del mercatino di San 

Lorenzo vedrete vile sotto ogni 
] bancarella in partenza per il 
I maga//ino restano cartacce 
I da imballa, scatole di cartone 

vuote. K" una sien.i normale 
di tutte le sere. (\ti anni. Ver 
so le otto e mezzo, massimo 
le nove passano i iiiezz- del 
l'Asini e portano via la spaz. 
/at tua. 

Viene il sospetto che il fu 
tografo della Suzione Ma sta 
to inviato giusto verso le otto 
e un quarto e probabilmente 
avrà pensato di tentare mi 
< colpo giornalistico». Ora. 
con flanelle//.a, la citta non 

! ci sembra cosi sjKirca come 
j appare dai toni della S'aziono. 
i Non è vero che ogni angolo 
j sembra un iinnionde/./aio. Ri 

spetto ali anno scorso la situa 
/ione è migliorata e sono au 

I mentati gli sforzi dell'a/.ien 
, da della nettezza urbana, so 
i pruttutlo nel periodo estivo 
I e in particola!- modo a parti 

re dalla seconda metà di 
I giugno 

Confermano questa impres 
J sione alcune notizie e informa 
i /ioni che proprio negli ultimi 

sullo stato di salute dell'Asmi. 
Dal luglio 11177 di quest'anno 
sono andati in ih'iisione 6fi 
dipendent' e ne sono stati as 

I sunti U)">: l'organico si è ar 
ricciuto quindi di altre 39 
IH'isone. 

Da molti mesi le squadre di 
rimo/ione de i rifiuti, altra 
verso un processo di ra/iona 
li/zazione del lavoro, sono 
passate da TH a li!) con un ri 
sparmio di 27 uomini. In to 
tale qmndi •"><> persone in pai 
sono state impiegate da qiic 
stanno per iioten/.i.irt e mi 
ghoiare ì servi/, di rimoiiu 
ne e di spa/zamento dei ri
fiuti. 

Nonostante ( he nei mesi 
estivi la citta sia seinivunta 
— in agosto i fiorentini rima 
st' si calcolano intorno ai due 
centomila — il servi/io di 
spa/zamento notturno futi/in 
uà al completo Durante il 
giorno c'è la diminu/.'one d 
un terzo nel |>er.sonaIe. ma un 
aumento dei mezzi meccanici. 
Menu utenti d.i servire e qua 
si gh stessi me/z.i come lu
gli altri mesi: quest'anno poi 
un sostanziale consolidameli 
lo. A meno che non si voglia 
insinuare che i lavoratori del 
l'Asmi som» dei vagalxindi 

A parte questo, è anche 
veto che m città esistono dei 
punti caldi: Ponte Vecchio. 
piazza Signoria. Sagrato del 

| Duomo, zona d: San Lon nzo 
| In pratica il centro storico. 
j la parte p;u battuta della cit 

la da'la mattina alla sera a 
mezzanotte, non solo dai fio 
rt-ntini ma <\.i miglaua e in. 
tthaia di turisti. Tutta questa 
gente non può non -iwinar» 
un poco L' \siiu a'tualmente 

' pulisco (meste zone con a'c.in 
I interi «nti durante l.i giornata 

K" < maro che non basta, ma 
j già tempo fa sj jn-nsava di 
1 r. so.vere definitivamente il 
1 problema con alitine squadre 
j di lavoro fis-e sul posto t-
. questo sarà po-sib le fin dai 

pro.ss.mi mesi via v ;a che .-«a 
r,\ < nmpletato 1'organno del 

'i l'azienda. Per la rimozione a 
donni ilio dei r,fiuti un nuovo 

j esperimento e già in program 
I ma |H-r il prossimo autunno. 
, Si tratta ni sostanza di conce 

p r e il servizio ,n maniera di 
, versa con r.sparmi.» di uomi 

ni |XT l'az «-ida < vantaggi 
prima d. tutto igienici per i 
c.ttadin: 

L'attuale s.-tema di racco' 
t.i sarà sost.tinto con quello 
«a (ossorn-tto »: <.gni matti 
n.ì :1 ^ i ( i ) dei r fiuti non k) 
eh positcn ino fuori dalla por 
'.a. ma «iv remo a disposizione 
dei (a-soru in metallo lungo 

i la strai.i. ogni cinquanta me 
, tri Mia fine del Y.fì'.i il nuovo 
i metodo dovrebbe coprire la 
• < l'.t.i al ei.iqu.inta n»r cento 

COMUNE Dl SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

nd -» q.ij-To p- T>» •> 3 1 c :t:oni !' C a - . j s e <j S<».-d c i . 
p-..ì't i . i v . ad o-/gs!t3 
t ) Costruzione della Scuola Materna nel Capoluogo, come da dell-

bcrMione del Consiglio Comunale n. 351 del 28 -7 -7S. imporlo 
a base d'asta L. 3 7 0 . 4 0 2 . t 6 l ; 

2 ) Copertura del losso Risone, come da deliberatione della Giunta 
Comunale n. 6 0 7 de l l ' 8 - I - l 9 7 « , importo a base d'asta Lite 
2 4 3 . 8 3 7 . 7 0 0 : 

3 ) Larori di completamento alia Terza Scuola Media in località 
S. Giusto, come da deliberazione della Giunta Comunale n. 6 1 3 
dell'S atosto 1 9 7 8 . importo a base d'asta L. 4 3 9 . 7 4 6 . 1 2 $ . 
G • zpsz'ti a. CJ so»-» sJM-ina «99 ad cai. con '.i metodo di 

e- t !'»-t 1 et:«-a a) dt >i ie j - j * 2 - 2 1 9 7 3 n 14, sema p-el.sssns 
d. a':.j") I TI te d r bassa su.!' maa.-to a base d'as:* 

C-i n:eress»r . c o i da-ni-ida in carta da bollo da L. 2 . 0 0 0 . 
.r^j -.ZIÌ'Ì a . 'Uf f e o Lega.e d cuesro Enre. possono ch'edere d: 
esse-e i i * »»r. a ie gj-e d. cu sop-a entro 20 g.orm dalla data 
d. p jbb caz.o-ie de: p-ese-.!e a/v so S J ! Bai ett.no Uff cale delia 
R«9 one Toscana 
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